Meditazione nell’Anniversario Ordinazione Sacerdoti della Parrocchia
Ricordiamo “quel giorno” 

quando nel Duomo abbiamo detto “Eccomi”:

al Signore e al Vescovo.


Un sogno si realizzava


Una promessa si compiva.

Iniziava un cammino,

con nel cuore un Progetto:

servire il Signore,

facendoci “fratelli”,

in una Comunità.


Siamo “consacrati del Signore”,


ma uomini limitati e imperfetti;


“ministri di misericordia”,


ma noi stessi bisognosi di misericordia;


annunciatori del Vangelo,


ma noi stessi da evangelizzare.

La gente ci osserva:

c’è chi ammira,

c’è chi è diffidente,

e ognuno ci vorrebbe a sua misura,

e a suo servizio.

Ma la nostra fedeltà è al Vangelo:

“non dobbiamo piacere agli uomini,

ma a Dio”.


Mandati dal Vescovo


In questa Comunità, per


essa ci “affatichiamo”,


con amore e generosità.

Per  essa abbiamo un desiderio:

che diventi “casa di preghiera e scuola di comunione”;
che  cammini verso una fede “adulta e pensata”;

che ascolti la Parola con venerazione,

e celebri l’Eucarestia con fraternità;

che si renda più disponibile al servizio - ecclesiale e civile -;

che si apra all’ascolto e alla collaborazione con la città:
il Vangelo è per tutti.

Abbiamo bisogno di 

Cristiani adulti e operosi,

in dialogo sincero con noi sacerdoti,

che ci manifestino, con parole e gesti,

stima, affetto e fiducia,

per sentirci sorretti  - anche noi! –

nel quotidiano cammino e 

non vivere in solitudine 

il nostro Ministero.

Ricordare “quel giorno”

è avere nel cuore gratitudine al Signore,

manifestare riconoscenza a tutti coloro che,

nella Comunità dove siamo passati,

ci sono stati “fratelli” e collaboratori,

nell’amicizia e nell’amore.
Che la “Missione vocazionale”,

ospitata nella nostra città,
manifesti il valore e la bellezza del Sacerdozio,

e susciti  - se Dio vorrà -
nuove vocazioni.








don Carmelo


